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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
I! Monitore Romano uscirà ogni giorno, 

non eccctluati i festivi. 
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Le lettere e i pieghi dovranno et­
sere diretti affrancali alla Direzione 
del Monitore Homano, in Roma nella 
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REPUBBLICA ROMANA 

Circolare. '■ -

CITTADINO: 
Nelle impoueutt civeostamo, in cui ò la Palria, 

e nel debito di sovvenirvi tutelando idìril t i del Po­
polo e l'ordine e ia tranquillità ìntenut, necessita al 
Governo di fornire immcdialmiionle (e casse pubbli­
che di una bastevole <|uantit{Vdi: numerario effettivo. ' 
E. mentre tulli i Cittadini hanno obbligo di concorrere , 
per quel die ó in loro ai giovamento dulia cosa pub­
blica, il Triumviralo non dubita di volgersi a voi tra 
i doviziosi del paese invitandovi a recare immedia­
tamente i vostri argenti alla Zecca governativa ^ ove 
saranno contracambinli con eguali valori in Boni del 
tesoro. 

Si lusinga il Triumvirato che ali* invilo .seguirà 
un'istantaneo effetto, risparmiandogli per tal guisa il 
rigore di'ordini positivi e di severe misure. 

Roma 26 Aprile 18/(9. 
/ Triumviri 

CARLO ARMELLINI 
AURELIO SAFFI 
GIUSEPPE MAZZINI 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME" DI DIO E DEL POPOLO 
Consiilerando che in momenti, supremi ne' 

quali sì tratta di proteggere l'Indipendenza e l'o­
ri ore del Paese, non un*Arnia deve restare ino­
perosa : 

// Triumvirato 
DECRETA; 

Tutti i Cittadini detentori d'Armi da munizione 
da caccia e non alti ad usarne per vecchìaja, malat­
tia o altra qualutique cagione, dovranno farne imme­
diatamente consegna ai Commissari Militari di ogni 
Rione, per essere dislrilmili ai difensori del Paese. 

Verrà rilasciata ricevala di ogni Arma. 
I­contravventori incorreranno la pena di tre mesi 

di carcere. 
Sono requisile le Armi esistenti in Negozi o Hot­

leghe, il valore sarà consegnalo ai Proprioiarj in IJoni 
dei Tesoro, 

Il Ministro di Guerra e quello di pubblica sicu­
rezza sano incaricati dell' eneim'/ione. 

Dato dalla residenza del Triumvirato li UT Apri­

le 18111. 
/ Triumviri 

CARLO ARMELLINI 
GIUSEPPE MAZZINI 
AURELIO SAFFI 
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REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO Ŝ  DEL POPOLO 
i 

Considerando che la Repubblica Romana in 
■virtù del Decroio dell' Assemblea Costituente in 
data 20Febbrajo, con cui fa dichiarata 1* inde­
maniazione di tutti i beni ceclesiaslici, si assunse 
l'impegno di dotare convenientemente i Ministri 
del Culto; 

Ritenuto che i beni ecclesiastici sono stati si­
nora .sproporzionatamente distribuiti, per cui al­

ì 

DAL MINISTERO DELI/ INTERNO. 
Cirmiarc. 

RMI CITTADINI B UKVKUKNDU MADHT. 
Quel popolo che ci incoraggiava, ci eccitava , 

non Lia guari, a rivendicare la nostra libertà, oggi 
viene a comprimerla. 

L'Assemblea della Repubblica 'Romana, inspi­
rata da Dio , ha decretalo che Koma sarebbe salva, 
e che alla forza opporrebbe la forza. Anime pieto­
so e gentili hanno deliberalo di accorrere in soccorso 
di quei prodi , i quali sì uniranno a difesa solfo il 
sanb» vessillo della patria indipendenza, e che per 
mala sorte fossero tocche dal ferro inimico. 

!*] duopo de* mezzi , e degli apparecchi di cura: 
Voi potete somminislrarli. Ognuno de' vostri avrà 
certamente un panno lino ad essi disutile , Io doni 
ai difensori della patria; uniteci quanto altro di bian­
cheria potrete togliere al vostro Convento. Iddio prò­
tcggilorc della libertà, segnerà tra le opere pietose 
questa vostra misericordia. 

Prostratevi infanto uniti al Dio degli eserciti , e 
pregale valore e vittoria ai vostri confratelli. Prega­
telo fervorosamente die inspiri in cuore di molli quel 
s;inlo amore di carità ineffabile, spinto dal quale di­
r.cese per tornare a libertà la sua creatura : prega­
telo, the, illuminando le menti ollenebrale , mostri 
come disconvenga imporre giogo di servitù , e come 
la sola carità possa indurre a piegare sinceramenttì 

Osservazioni falle ad ore diverse 

Dalle 9 pomcr. del 27 Aprite fino alle 9 pomer. del 28 

Temperai, mass. ­+­ 17,5 Temperai, min.­f*.3,7. 
L . J ^ f l 

cuni di essi soprabbondavano di sproporzionate 
ricchezze, mentre altri languivano in miseria ver­
gognosa; 

Considerando clic si richiede l'opera di lun­
ghi stiidii statistici per fissare a ciascun individuo 
la giusta retribuzione del proprio Ministero, alt 
tese le diverse attribuzioni,'e le differenti esigen­
ze, tanto in rapporto al numero della popolazio­
ne^ quanto in rapporto al riàpetlìvo grado delia 
Gerarchia Ecclesiastica, giova pur nondimeno de­
terminare il minimo di quanto vuoisi attribuito 
ali* individuò eli ciascuna classe; 

Il Triumvirato 
DECRETA : 

Art. 1­ Il Governo della Repubblica pagherà ai 
Minutri de! Culto mensilmente od anticipatamente dal 
giorno in cui CAmministrazione del Demanio ìncomincierd 
ad introitare tutte le rendita della famiglia ecclesiastica 
gli onorar] eolla seguente proporzione coslituenle il 
minimo, salvo l'aumento reclamato dalle circostanze, 
dì cui sopra. 

a) Al Sacerdoti semplici se. 108 all' anno che 
staranno in luogo di patrimonio sagro. 

6} Ai titolari di Collegiate e Cattedrali se. 144. 
e) Ai Parrocbì se. 180. 
d) Ai Vescovi se. 1000. 
e) Ai Sacerdoti regolari, sempre che restino iti 

convivenza, se. 72. 
Ari. 2. Per decoro del Sagro Istituto è vietato 

ai Ministri del Culto di percepire qualunque provento 
sotto la eslesa comprensione di Stola bianca e Stola 
nera, pena la perdita temporanea dell'onorario. 

Art. 3. Sarà pagata soltanto nei funerali una (c­
nuo oblazione per le spese degli inservienti alle Sa­
grestie. 

Art. A. Saranno stabiliti dei Fabbricieri laici, i 
quali avranno ramministrazione dell' offerì e dei fe­
deli solfo la sorveglianza del Rettore della Chiesa 
alla (piale è destinato il Fabbriciero stesso. 

Dato dalla residenza del Triumviralo li 27 Apri­
le im­

/ Triumviri 
CARLO AUMEfJJM 
GIUSEPPK MAZZINI 
AURiaiO SAFFI 

la fronte al potente , o possa accendere il cuore ver­; 
so di esso. 

Siano pubbliche le vostre preghiere , perchè (U 
esempio e vergogna a coloro che vogliono versato il 
sangue fraterno. 

17 evangelica carità ci unisca co' nodi di una 
fede pura, e scevra d'interessi mondani, 

Abbiatevi intanto gli aùgurii di prosperilk e di 
unione. 

Roma 28 Aprile 1849. 
Pel Ministro 

AURELIO SAFFI. 

REPUBBLICA ROMANA 
L 

LN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Credendo nelle generose virtù dei Romani 
come nel loro valore ; 

Conscii, che sebbene deciso a difendere fino 
agli estremi contro ogni invasore, 1 indipendenza 
della sua terra il popolo di Roma non rende mal­
levadore il popolo di Francia degli errori e delle 
colpe del suo Governo; 

Fidando illimitatamente nel popolo e nella 
santità del principio Repubblicano; 

Il Triumvirato 
DECRETA* 

L 

Gli stranieri e segnatamente i Francesi dimoranti 
pacificamente in Roma sono posti sotto la salvaguar­
dia della Nazione. 

Sarà consideralo come reo dì leso onore Roma­
no qualunque proponesse far loro oltraggio, o molestia. 

Il Governo invigilerà a che nessun d* essi tras­
gredisca i doveri dell' ospitalità. 

Dato dalla residenza del Triumvirato li 28 Apra­
le 1840. ' 

I Triumviri 
CARLO ARMELLINI 
GirSEPI'E MAZZINI 
AIUIELIO SAFFI 

­t­&­

REPUBBL1CA ROMANA. 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
i 

Considerando il maggiore e più faticoso ser­
vizio richiesto in questi giorni di pericoli e d'ono­
re alle truppe ; 

// Triumvirato 
DECURTA : 

Da domani in poi sarà dato alle Truppe dal Mag­
giore sergente in giù il soprasoldo di Campagna. 

Dalla residenza del Triumvirato 
li 28 Aprile 1840. 

/ Triumviri 
CABLO ARMELLINI 
Girsum; MAZZINI 
AURELIO SAFFI. 

REPUBBLICA ROMANA 
■ 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Conosciuto, dietro rapporto della Commissione 
municipale dell' approvigionamento, che nella 
Città esiste abbondanza di ogni genere, come nei 
tempi ordinar],' 

E saputo elio alcuni venditori abusando delle 
attuali circostanze,, si fan lecito di vendere i com­
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mestibili ad un prezzo­molto più elevato del con­

sueto, ad onta che sieno libere ed aperte le co­

municazioni al di fuori ; 
// Triumvirato 

DECHETA: 
• Tutti i rivenditori manterranno i prezzi dei gior­

ni passati senza la menoma alterazione, sotto pena 
della perdita di tutta la qualità del genere ehe si tro­
vasse nella loro bottega. É vietato ad un tempo stes­
so ad ogni famiglia di esigere dai spacciatori una ven­
dita di maggiore quantità dell' ordinaria. 

Dato in lloma li 28 Aprile 1849. 
/ Triumviri 

CABLO ARMELLINI 
GIUSEPPE MAZZINI 
AURELIO SAFFI 

ORDINE DEL COMANDO SUPREMO 
DELL'ARMATA E DELLA CITTA' 

Del 28 Aprii* 1849. 
Sono nominati Chirurgi Ajutanti i cittadini Ga­

vazzi Dott. Carlo e Sehilling Doli. Pietro. 
É nominato Capitano dello Stato Maggiore Geno­

tale il cittadino Camoni Gio. Battista. 
Si nomina Sotto­Tenente il cittadino Muffati Gio­

vanni , e si destina nel primo Reggimento di Linea. 
Stato delle promozioni degli UffiziaU e Sotto­Uffìzìali del 

primo Reggimento Leggiero , oMia del quinto Ueg^ 
gimento di Linea. 
De Losach Ferdinando , Tenente , a Teneuto Aj li­

tanie Maggiore. 
Dini Francesco, Tencole, a Tenente Ajutante 

Maggiore." 
Marescotti Angelo , Sotto­Tenente, a Tenente Aju­

tante Maggiore. 
Curii Eugenio , Sotto­Tenente , a Tenente di Ma­

gazzino. 
Ramacciotli Tullio , Sotto­Tenente, a Tenente 

incaricalo allo Armi, 
Doria Alessandro, Tenente, a Capitano. 
Grammatica Simone, Tenente, a Capitano. 
Montelli Vito , Tenente, a Capitano. 
Entz Giacomo, Tenente, a Capitano. 
Solieri Alessandro, Tenente, a Capitano. 
Lame Lodovico , Sotlo­Tcncnte, a Tenente. 
Otlaviani Michele, Sotto­Tenente , a Tenente. 
Santangeji Annibale, Sotto­Tenente, a Tenente. 
Montelli Gio. Ballista , Sotto­Tenente , a Tenente. 
De Rossi Ignazio, Sotto­Tenente, a Tenente. 
Felici Gioacchino , Sotto­Tenente , a Tenente. 
Mercanti Pietro , Sotto­Tenonte , a Tenente. 
Sabatini Giuseppe, Sotto­Tenente , a Tenente. 
Conti Giuseppe , Sotto­Tenente , a Tenente. 
Descaja Giuseppe , Sotto­Tenente , a Tenente. 
Giannini Gherardo, Sotto­Tenente, a Tenente. 
Signoroni Pietro, Soilo­Tenenle , a Tenente. 
Forni Giovanni , Sotto­Tenente, a Tenente. 
Bastianclli Marzio , Ajulante Solto­Uflìziale , a sot­

to­Tenente. 
Bellini Luigi, Ajutante Sotto­Uffiziale, a Solto­

Tenente. 
Lodovisi Tommaso, Ajutante Sotto­Uffiziale, a 

Sotto­Tenente. 
Guglielmini Ferdinando, Ajutante Sotto­UfGzia­

le , a Sotto­Tenente. 
Papini Ferdinando, Ajutante Sotto­Uffiziale, a 

Sotto­Tenente. 
Bolli Ansuino, Ajutante Sotto­Uffiziale, a Sotto­

Tenente. 
Buccclli Antonio, Sargente Maggioro ,, a Sotto­

Tcnente. 
Ghetti Raffaele, Sargente Maggiore , a Sotto­Te­

nente. 
Ghibcrti Giacomo, Sargente Maggiore , a Sotto­

Tenente. 
Bruscaglia Gherardo, Sargente Maggiore , a Sot­

to­Tenente. 
Staderini Lodovico , Sargente Maggiore, a Sotto­

Tenente. 
Costantini Sante , Sargente Maggiore, a Sotto­

Tcncnte. 
Caprini Pacifico , Sargente Maggiore , a Sotto­

Tcnentc. 
Caprini Francesco, Sargente Maggiore , a Sotto­

Tencnlo. 
// Ministro di Guerra e Marina 

GIUSEPPE AVEZZATU. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
CITTADINI DI ROMA.: 

Con decreto di oggi del Ministero della Guerra 
venni incaricato di assumere la Direziono militare 
dell' Ufficio di pubblica sicurezza in Roma. 

Cittadini! io, benché conscio della mia insufii­
cienza , vi faccio solenne promessa di una attiviti in­
stancabile, e del desiderio ardente di giovare alla no­
stra causa in questi gravi momenti, con tutti i mez­
zi ebe furono messi a mia disposizione dal Ministero 
di Guerra, 

Il Direttore politico 0. Meloni mi 6 associato 
nell'incarico. Noi due confidiamo, che dall'ordine di­
gnitoso fra* i nostri concittadini verremo ajutati nel­
l'ardua incombenza. 

Ma protestiamo fin d'ora che non senza un per­
ché, in momenti di guerra, la quiete pubblica e le 
disposizioni di sorveglianza a difesa vennero raggrup­
pate nel poter militare. 

Noi veglieremo. E la nostra mano si vedrà per 
prima dovunque si attentasse all'ordine, alla liber­
tà , all' onore di Roma. 

I buoni ci ajutino con fraterni consigli. Il consi­
gliare adesso 6 dovere, e diritto di ogni leale cittadino. 

Ma pensino i pochi tristi, se pure ve ne hanno, 
che tutti noi, addetti a questo incarico nuovo, fare­
mo conoscere ad ogni costo , come non impunemen­
te si possa insidiare alla nostra Repubblica. 

Dalla Direzione Militare dell' Ufiicio di pubblica 
Sicurezza, 

Roma 28 Aprile 1849. 
// Capo Militare d1 Ufficio 

Capitano GALVAGM. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Attesi i troppi frequenti reclami, che ci vengono 1 

dalle porte della Città, ed a scanso di ulteriori male 
intelligenze sovra un punto di tanta importanza, si 
notifica a tutti gli abitanti di Roma, cittadini e stra­
nieri, quanto segue; 

Dalle porte della Città di Roma non è accordato 
l'ingresso e l'uscita a nessuno, che non sia munito 
di speciale permesso di questa Direzione di Pubblica 
Sorveglianza militare e civile. Questa misura com­
prende anche gli abitanti foraslieri, che posseggono 
passaporti esteri. 

Rimane però fermo il paragrafo Seguente della 
disposizione di jeri, così concepito: « È permessa 
l'uscita a tutti i venditori di erbaggi, e a tutti quel­­
li, che per la loro industria e mestiere provvedono 
la Città di generi di prima necessità, e per tal mo­
tivo sieno costretti ad aver libero passaggio. Questi 
però dovranno munirsi di un Certificato del proprio 
Commissario, che comprovi la loro qualità di traflì­
cante, e l'urgenza di dovere uscire, quale certificato 
sarà valido per l'ingresso e regresso dalla porta, 
previo, bene inteso, il visto di questo Officio. » 

In tutto il rimanente h Notificazione di jeri 
viene abrogata. 

Dalla Direzione Militare dell' Ufiiqio di Pubblica 
Sicurezza* 

Roma 28 Aprile 1849. 
// Capo Militare d* Ufficia 

Capitano GALVAGIVI. 

mente per ciò che concerne le barricate, importa 
l'istituzione di un Corpo intermediano tra il Mi­
nistero della guerra e i Capi di Rione ; 

Il Triumvirato 
DECRETA : 

1. Rimanendo ferme tutte le disposizioni emanato 
per la nomina dei Capi e Deputati che devono or­
ganizzare la difesa in ogni Rione ò istituita una COM­
MISSIONE CENTRALE DELLE BARRICATE. 

2. I Cittadini che la compongono sono 

Maggiore Vincenzo Caldesi rappresentante del 
Popolo 

Capitano Vincenzo Cattabene rappresentante 
del Popolo 

Enrico Cernuscld rappresentante del Popolo. 
3. La COMMISSIONE DELLE BARRICATE s'in­

tonde direttamente col Ministero delia Guerra, e col 
Triumvirato. 

Dato dalla residenza del Triumvirato li 29 Apri­
le 1849. v 

I Triumviri, 
CARLO ARMELLINI 
GIUSEPPE MAZZINI 
AURELIO SAFFI 

REPUBBLICA ROMANA 
r 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Considerando la necessità della difesa , 1* ur^ 

genza dei casi e la giustizia d'ogni provvedimen­
to, anche eccezionale, che tenda a salvar la Patria; 

Il Triumvirato 
DECRETA : 

1. Nel caso d' assalto straniero, al prima colpo 
di cannone, tutte le campane della Città suoneranno 
a stormo. 

La responsabilità dell'esecuzione di quest'ordine 
è imposta ai sagrestani sotto pena dì un anno di car­
cere. 

2. Le farmacie e le botteghe dì comeslibili ri­
marranno aperte , sotto pena ai conlraventori di una 
multa di scudi 20 per la prima volta e del doppio 
per la recidiva. 

3. Dal momento contemplato nel primo articolo, 
la Città sarà considerata in stato d' assedio. 

Sarà sospesa la pubblicazione de' Giornali. 
Il solo Monitore e i Bollettini del Governo tcr^ 

ranno ragguagliato il popolo degli avvenimenti. 
4. Da quel momento qualunque azione dì carat­

tere politico tendente a turbare ia difesa e ad influi­
re sullo spirito della popolazione in modo nocivo al­
la salute della Repubblica, sarà giudicata sommaria­
mente da una Commissione Militare, che verrà isti­
tuita a tal uopo. 

Dato dalla residenza del Triumvirato li 28 Apri­
le 1849. 

/ Triumviri 
CARLO ARMELLINI. 
GIUSEPPE MAZZINI. 
AURELIO SAFFI. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Considerando che al concentramento e alla 
rapidità delle operazioni di difesa interna, segnata­

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

// Triumvirato della Repubblica 
NOTIFICA : 

Che F Assemblea Costituente, nella tornata 
della notte del 28 del corrente mese, ha promul­
gato il seguente Decreto, ed 

ORDINA 
■ 

Che sia eseguito nella sua forma e tenore, 
Assemblea Costituente 

Considerando che eguale obbligo incombe al­
la Repubblica^ siccome eguale guiderdone è dovu­
to tanto a chi difende il suo territorio, quanto 
a chi accorre alla guerra dell* Indipendenza ; 

// Triumvirato 
D E C R E T A : 

L 

Artìcolo unico. La legge 29 Marzo scorso riguar­
dante le pensioni accordale ai feriti ed alle fami­
glie degli estinti nella guerra dell' Indipendenza, sarà 
applicala in tutta la sua forma e tenore pei feriti o 
per le famiglie degli estinti nella difesa della Repub­
blica dall' invasione Straniera. 

Dalla residenza del Triumvirato li 29 Aprile 1849. 
/ Triumviri 

CARLO ARMELLINI 
GIUSEPPE MAZZINI 
AURELIO SAFFI. 

PARTE NON OFFICIALE 

LA DIREZIONE DELLA ZECCA 
1)1 ROMA 

Previene il Pubblico che incominciando dal 
giorno 29 Aprile fino a nuova disposizione ri­
marrà aperta anche nei giorni festivi, per il ri­
cevimento ed acquisto degli argenti. 

Dalla Direzione della Zecca 
li 28 Aprile 1849. 

Il Direttore P, GIROMETTI. 

li 

Parole delle jeri e raccolto per via stenografica, 
nella rassegna della Guardia Nazionale, che ebbe luo­
go nella piazza de'Ss. Apostoli. ( Vedi il Monitore di 
detto giorno. ) 

Galletti — Brava Guardia Nazionale, ottimi 
Cittadini, l'Assemblea a cui nome io parlo de­
siderò vivamente di vedervi per esprimervi una 
parola di riconoscenza, di amore , e di speran­
za. L'Assemblea e riconoscentissima di quanlo 
voi per lunga mano avete fatto per questo pae­
se , voi nel farlo per esso V avete fatto per lutto 
questo Stato perchè tulli hanno preso esempio da 
voi ; lode a questa brava Guardia cui è dovuto 
sopra tutto il bene della Città, Vordine, la tran­
quillità, la sicurezza, che ha sempre dominato in 
questi luoghi. L'Assemblea dopo V espressione di 
questi sentimenti di riconoscenza vi esprime il 
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suo sentimento di affetto , sentimento, che è ro­ i 
borato dal nodo più indisolubile, dal nodo della 1 
slima. Questo non è'in noi sentimento solo di 
fratellanza, e senlimenlo avvalorato dall'alta sti­
ma che l'Assemblea ha di voi per tutto quello 
che avete fatto. Brava Guardia Nazionale ! pro­
seguite in questa via, abbiatevi non i nostri elo­
gi che voi non ne aveic di bisogno; abbiale il 
conforto della vostra coscienza di aver operato 
sempre per il bene della Patria, proseguile, ri­
peto, a difender l'ordine interno, la sicurezza in­
dividuale dei Ciltadini, la sicurezza del Gover­
no. Ricordatevi che noi siamo qui difensori della 
nostra interna sicurezza, non solo ma delle no­
stre libertà: fate che queste libertà non sieno 
calpestate da chicchesia; mostratevi in ogni in­
contro veri Romani, veri figli d'Italia, e sia que­
sta la mentita più solenne, che si possa dare allo 
straniero che ci accusa, 

Viva la Repubblica. Viva la Guardia Nazio­
nale. Viva Italia. 

Slerbinù Guardia Nazionale ! Volete voi 
permettere che poche migliaia di stranieri, di cui 
non conosciamo il nome, ma li conosciamo per 
stranieri, volendo invadere il territorio nostro con 
poche migliaja vengano a dettarci la legge in 
questa Città. Volete voi permetterlo? 

Rispondetemi : 
No. Popolo. 

Sterbini. Noi manterremo la nostra liber­
tà, eT istituzioni che ci siamo date col consen­
so del Popolo tutto : noi lo manterremo a co­
sto del nostro sangue. 

Lo volete voi? 
Popolo. Si i 

FIRENZE 26 Aprile. 
II Conciliatore pubblica oggi, commesso dice, sema 

commenti la seguente Protesta di tre deputali della 
Coslituenle Toscana. 

Cittadini. 
La reazione, nudrita con suggestioni maligno, 

mossa con l 'oro, nell ' l l e 12 aprile alzò la testa in 
^Firenze. 

Il Municipio fiorentino chiamò le urla di poca 
plebe espressione della volontà popolare, e disconoscen­
do T autorità dell* Assemblea Costituente, ed attentando 
ai poteri della Nazione, assunse il governo della To­
scana a nome del Principe. In quell'alto vi fu violen­
za al paese, disprezzo pei Deputati all'Assemblea. 

Un grido unanime o coraggioso doveva sorgere con­
tro gli usurpatori, i quali ardivano proclamare il prin­
cipio fondamentale di un Governo, senza provvedere 
a garanzie per le istituzioni e per le persone. 

Ma invece in tutta Toscana sonosi manifestate ade­
sioni alla Monarchia Costituzionale, ed il Governo del 
Municipio Fiorentino è stato riconosciuto. 

In Pistoia, città distinta per generosità di senti­
Jnenli e per antico amore alla libertà, il Municipio 
non si è affrettato a questo passo dolorosissimo, e co­
stretto a pigliare un partilo, ha dichiarala la illegit­
timità degli atti del Municipio fiorentino; e se ha fini­
to per accettarli non ha fatto che cedere alla legge du­
rissima della necessità. 

Alcuni Municipj sono stali ossequenti e codardi, 
e adoperando espressioni violente hanno irritati anzi­
ché quelali i parlili. Il nostro ha fatto atto coraggio­
so non scompagnato da prudenza, e con la modera­
zione delle parole ha mostrato che la concordia degli 
animi era il supremo suo voto. 

Cittadini! Noi Deputati all' Assemblea Costituente, 
la quale non ò stata legalmente disciolta , non pote­
vamo associarci al Municipio nella adesione al nuovo 
Governo; non potevamo concorrere a creare una si­
tuazione politica diversa da quella nella quale ricevem­
mo il mandalo del Popolo. Ma considerate le attuali 
condizioni di Toscana rispetto all'Italia , e quelle del­
la città nostra rispetto a Toscana, crediamo sia do­
vuta gratitudine al Municipio il quale ha ceduto alla 
forza degli eventi, senza approvare spoulaueamentc Q 
senza lodare I1 opera della reazione. 

Ciltadini ! La ristorazione della Monarchia Costi­
tuzionale in Toscana, è quasi un fallo compito. Dal­
l'adoperarsi adesso a distruggerlo sarclibe trascinalo 
Io Stalo fra gli orrori della guerra civile. Bisogna es­
sere generosi, ed astenendosi davanti, da recrimina­
zioni e da biasimi, evitare una lolla che potrebbe riu­
scire per tulli fatalo. Non vogliate che la terra nati­
va si faccia vermiglia di sangue fraterno, per non sa­
pere elevarsi alla dignità del sacrifizio. 

Se vi sono uomini italiani, che facciano voto per­
chè venga il Tedesco, su loro e non su voi gravi l'in­
famia del desiderio nefando e del perfido invilo. 

Cittadini ; Noi primi protestiamo contro gli atti 

del Municipio di Firenze erottosi in Governo toscano, 
ma considerale le attuali condizioni della patria, sen­
tiamoli dovere di contribuire coli' intcllello e coli'ope­
ra a salvare da mali estremi il nostro paese. 

Voi ci deste prova di molla fiducia nominandoci 
Deputati; ce ne porgerete novello alleslato, se, come 
crediamo, non scenderete ad alti che turbino l'ordì* 
ne pubblico. Rammcnlato che gli uomini passano, ma 
i principi non muojono. 

Pistoia 20 aprilo 1849. 
ANGIOLO GÀMBEIUI 
DIDACO MAGGIO' 
TOMMASO YIVAKEIXI. 

STATI ESTERI 

LIVORNO 24 Aprile. 
Livornesi! 

La Camera di Commercio ha destinato uno sti­
pendio ai Componenti la Commissione Governativa. 

Come ho erogato la mia paga di Maggiore alle 
famiglie di coloro che meco si trovavano alla difesa 
della patria, così pure questo nuovo stipendio viene 
da me erogato tutto a benefizio delle famiglie de'mor­
ti e feriti net fallo iniquo'e memorabile di Firenze. 

Livorno, il 23 aprile 1849. 
GIOVANNI GUÀROUCCI. 

( Corr. Livor. ) 

\ 

PIEMONTE 
TORINO 22 Aprile. 

Oggi partiva da Torino il conte Gallina, incari­
cato di missione straordinaria presso la Francia e l'In­
ghilterra. ( A a none. ) 

— In un supplemento alla Gazzetta Piemontese 
pubblicato quesl' oggi troviamo quanto segue: 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 

La Commissione d'inchiesta istituita da S. M. per 
iscrutarc gli avvenimenti dell'ultima campagna, non­
ché le ragioni che abbiano concorso all'infausto esito 
della medesima, desiderando raccogliere le maggiori 
notizie possibili, onde venga con piena cognizione di 
causa raggiunto lo scopo della sua istituzione, invita 
i cittadini che per la loro posizione o per le aderen­
ze, o per una ragione qualunque possiedano documen­
ti o conoscano fatti relativi alle cose militari dello 
Slato, di ogni specie, dall'«poca dell'armistizio d'a­
gosto sino al giorno d'oggi, a volerli partecipare al­
la prefata Commissione. 

Essa si lusinga che le notizie ed i documenti che 
verranno comunicali saranno muniti di prove, o al­
meno porteranno i caratteri della riflessione e della 
imparzialità, 

Le carte saranno indirizzate al presidente della 
Commissione, sig. conte Malici di Broglio, senatore 
del Regno ec. ce. in Torino, 

— Notizie contradiltorie corrono soli' affare dei 
negoziati per la pace. 

Gli uni assicurano che T Austria ò irremovibile 
dalle sue prelese e che il ministero s'apparecchia al­
la resistenza. 

Altri parlano ugualmente dell'austrìaca tenacità, 
ma soggiungono che , in seguito a rappresentanze de1 

Ministri d1 Inghilterra e di Francia , la crisi ministe­
riale , prodotta , come dicemmo , dall' opposizione di 
alcuni membri del consiglio alle pretensioni dell'Au­
stria, sarebbe iinmanlinente cessata, e la rassegna­
zione passata all'ordine del giorno ministeriale. 

Si dice finalmente da altri che 1' Austria, veden­
do di non poter riuscire, desiste in gran parie delle 
sue esorbitanti esigenze. 

Trascriviamo queste voci senza discuterle, per 
non parer parziali, la maggiore o minor probabilità. 
Attenderemo schiarimenti dai falli ulteriori, Quelli 
che corsero fin adesso sono purtroppo a carico del 
Ministero. ( Concordia. ) 

ALESSANDRIA 23 Aprile. 
I cannoni dei Lombardi che trovavansi a Torto­

na vennero ritirali dal nostro Governo; e col mezzo 
del treno Provianda vennero trasportati a Torino. 

— Corre forte voce d' un dissidio ministeriale 
tra la cessione o no della cittadella. Si dice da noi, 
che Pinelli vi si sia opposto energicamente, come 
alla esorbitanti condizioni che ci si vorrebbero im­
porre. Meno male. 

—■ Passarono in questi giorni più di 400 giovani 
emigrati che erano stati compresi nella leva in mas­
sa e d' insurrezione. Vedersi ad un trailo licenziati 
e costretli a ripatriare era per loro un tormento di 
eccessiva disperazione. Ne abbiamo interrogati parec­
chi , e da tulli ebbirao risposte degne di uomini me­
ritevoli di miglior destino. ( Avvenire. ) 

COMO 20 Aprile. 
Da due giorni circola nelle mani di molli citla­

dini una protesta dell' emigrazione comasca contro V in­
vio dei deputali ad Olmùlz. Essa ha già prodotto la ri­
nuncia di due deputati stali nominali ad assumere 
l'odioso incarico, 

GERMANIA 
I Plenipotenziari degli Stati di Germania che 

hanno aderito alle elezioni del Re di Prussia ad 
Imperatore di Germania , sono quelli di Baden , 
di Assia­Darmstadt , dell' Elettorato d* Assia , di Ql­
demburgo , di Meklemhurgo t di Holstein , di Lauen­
burgo , di Brunswick , di Nassau , dì Sassohia­Wei­
mar , di Sassonia­Coburco­Gotlia , di Altenburgo , 
di Meiningen , di Anhalt­Bernbourg , di DessaU y: 
di Sehwarzenbourg­Rudolstadt , di Sondershausen , 
di Itcuss , di Hohenzollera , dì Waldeck , di Am­
burgo , di Brema , di Lubecca , di Francoforte. No­
tasi però che in quanto alla Costituzione dell' Im­
pero essi dichiarano che quale essa è non corri­
sponde in tutti i punti alle viste de' governi sotto­
scritti già rese note ; ma che oltre che alcuni di 
questi governi hanno anticipatamente riconosciuto 
come obbligatorie le risoluzioni dell' Assemblea na­
zionalej e V accordo prefissosi da altri governi, co­
me quello di Prussia , potrebbe facitmente , se si 
effettuasse in modo conseguente , rendere impossi­
bile ogni favorevole risultato , così essi non riguar­
dano i loro scrupoli come tali da poter reggere ai 
gravi pericoli che si potrebbero incorrere per un 
maggiore ritardo della esecuzione della Costituzio­
ne. Dichiarano che il governo prussiano, avuto ri­
guardo ai motivi che hanno indotti questi governi 
ad aderire alla Costituzione , farà esso pure altret­
tanto. 

In una conferenza tenutasi il 14 dal Ministe­
ro dell' Impero coi Plenipotenziari degli Stati , l'Au­
stria ed il Lussemburgo hanno dichiarato voler at­
tenersi alle basi della Confederazione ; la Prussia, 
la Baviera e la Sassonia non che il Wurtetuberg ri­
servaronsi di fare ulteriormente le loro dichiarazio­
ni ; la maggior parte degli altri Stati esternarono più 
o meno apertamente la loro adesione alla Costitu­
zione, 

La recentissima nota austriaca alla Prussia di­
chiara i. Che questa non riconosce più l* esistenza 
dell' Assemblea nazionale ; %. Che non riconosce ia 
questa il diritto di prendere le provvidenze neces­
sarie per costituire in un altro modo il potere cen­
trale provvisorio; 3. Che adottando definitivamente 
la Costituzione essa ha perduto il diritto di concor­
rere all' accordo circa a questa Costituzione ; 4> Che 
ha invitato 1' Arciduca Giovanni a continuar le sue 
funzioni sino allo Stabilimento definitivo per le vie 
legali del Potere Centrale. ( Qazz. Tìcin. ) 

FRANCOFORTE i3 Aprile. 
Nella seduta di quest'oggi all' Assemblea Na­

zionale il deputato Lowe di Talbe ha fatto la se­
guente proposizione : che nessun governo abbia a 
richiamare i proprj deputati, e che nel caso venisse 
loro sospeso l'onorario giornaliero vengano retribuiti 
dalla cassa dello Stato per conto dei singoli paesi che 
gli hanno mandati. La proposizione s' appoggerebbe 
sulla decisione del 28 marzo; che l'Assemblea Na­
zionale non si scioglierà prima che sia convocato il 
nuovo Parlamento. L'urgenza non venne approvata, 
e la proposta venne rimandata alla Commissione or­
dinaria. Si procede quindi alla nomina del nuovo 
Presidente , la quale cadde sopra Simson con agS 
voti favorevoli contro 73. Nella scelta dei due vice­
presidenti il partito degl' imperialisti fece una nuo­
va concessione alla sinistra ; poiché vennero eletti 
Bauer di Banberg ed Eisenstuck ; finora nessun can­
didato dell'opposizione. Bauer ebbe iga voti, Ei­
senstuck , i65. ( Allg. Zeit. ) 

PRUSSIA 
La deputazione degli Stati dello Schleswig­Hol­

sfein, non avendo potuto ottenere un'udienza dal 
Re di Prussia, decliuò, con una lettera al ministro 
degli affari esteri, l'onore di un ricevimento indi­
viduale dei suoi membri, siccome le aveva offerto 
il sig. d'Arnim in nome di S. M. La deputazione­
ha lasciato Berlino, già sin dal 9 aprile. (F.T.) 

DANIMARCA 
FLESBURG 10 Aprile. 

I danesi si sono ritirati 3 parte verso la loro 
frontiera del Jutland , e parte dietro i loro trince­
ramenti, presso Duppel. 

La ritirata dei danesi fu determinata del com­
battimento di Ulderupt , dove perdettero 3oo uo­
mini. 

Tranne Duppel e Brocker, il Sundewilt si tro­
va ora compreso nella linea degli avamposti tedeschi. 

(Borsen~Halle. ) 
— Leggesi nel Corrispondente di Amburgo del 

IA aprile , che In brigata di Schleswig­Holstein , 
comandata dal General Bouin , è entrata il giorno 
io nel Jutland , ed ha occupato Koldiug : dicesi 
che continua la sua marcia verso Vile. 

Partirono da Horburg per Altona,il 9 Aprile, 
600 cavalleggieri bavari , guidati dal Colonnello. 
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Hailbronner^yré dft?B^clinó:|a!;tì alla volta eli 
sburr.una batteria prussi|p. 

Rond 

* 

UJVGHKAIA 
La forluua sorride sempre più ni prodi Magìa­

ri. Là presa di Waitzen sì conferma. Eccone i det­

tagli !: . 
/ 4 Jp'ile. — Nella baliaglin presso Szent­

Endre gb Ungheresi sono riusciti a tagliare il cor­

po del Maresciallo Cforich dall'ala sinistra dell 'ar­

mata; Questo' corpo era forte dì 8,000 uomini. 
­Dembihsky riuscì rli tenere in scacco il cen­

tro de l l ' a rmata imperiale) occupando presso Szent­
­Enrlre la sua ala sinistra. 

In tale modo guadagnò egli la strada di D u ­

nnkazì verso Waiiaen e potè riunirsi coti Gorgey , 
attaccando così unito il corpo di 8,000 uomini del 
Mnreseuillo austriacu Cforich , il quale dovette 
ritirarsi nella città. 

■ Gli abitanti di Waitacn njutnrono ni loro fra­

felli Mflgìflrt , Incendo un fuoco tenibile contro gli 
Austriaci dalle finestre'e tutti. II Generalo Cforich 
col rimanente della sua truppa dovette abbandonare 
Wahzet) con grandissima perdila. 

Il Generalo austriaco .Gota fu ferito mortal­

mente. Molli ufficiali imperiali caddero in mano 
del 'Magiari. 

■ Pare che l ' a l a sinistra sia battuta completo­

mente^ èssendo Jellacich a Pesili. 
Rerczel (non Beni ) ha passato con un corpo 

numeroso il Danubio presso­ Faldvar , inoltrandosi 
nel Comitato di Alba reale per mobilizzare la leva 
in /masso. 
■ Scbliek è tagliato fuori , egli cercherà ad im­

pedire­­ il soccorso che i Magiari vogliono portare a 
Co morti. 

Si vede con ciò che pochi faziosi indiscipli­

nati insorgenti (veci, i fogli di Vienna) sono riusciti 
colia presta esecuzione dei loro mavìmeuti dì gua­

dagnare la strada di Comorn. 
> A Vienna si comincia a temere per la Capitale. 

Queste notizie si confermano col silenzio degli 
fogli ufliciali e. col ribassare i fondi. 

verso 
Ieri sono già partiti da Vienna 1,0^3 persone 

Linz , un indizio che si temono i Magiari, 
(F.T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 
­Dicesi che le relazioni tra i russi e i turchi 

divengono di giorno in giorno piò ostili. I turchi 
prevedono , secondo che pare , una guerra. L e po­
polazioni in Turchia si sottomettono al reclutamento 
con un insolito zelo , vi sono alcuni distretti , che 
somministrano il doppio del contingente richiesto. 
A Bucharest succedono quasi tutti i giorni colli­
sioni tra soldati russi e turchi. Il mai umore si pro­
paga anche agli ufficiali superiori. 

Dal l ' a l t ra pa r t e , i russi armano con vigore. 
L e loro forze nei Principati danubiani ascendono 
a 97 mila uomini , ed un giornale di Vienna pre­

tende , che il sig. Titow abbia chiesto al gabinetto 
ottomano , che venga prorogato al primo maggio il 
termine prefisso a sgombrare i principati. 

K G I T T O 

* A L E S S A N D R I A 7 Aprile. 

Avanti jeri v ' e b b e una disputa sanguinosa fra 
marinai sardi "ed austriaci. Il Capitano Leva della 
nave austriaca , cadde morto da una pugnalata. Il 
sig; Strnssich impiegato alla Cancelleria austriaca 
fu destituito dal Consigliere aulico Lnnrin, si dice 
in seguito di questa scena. 

Jeri il Console di Frnucin n Malta , che era qui 
giunto colla fiimiglia Barrot , partì immediatamente 
pel Cairo appena ricevuti dei dispacci venuti di 
Francia sull ' Indus, Non si conosce il motivo di que­

sta improvvisa ptutenzo. (Corr. de MarseiL) 

A M E B I C A 
_ 

Togliamo dal Times del giorno 5 le seguenti 
notizie di nuova York in data del 20 marzo: 

Il generale Taylor e i membri del suo mini­

stero erano Giurati noli1 esercizio delle loro funzio­

ni nel modo pui vantaggioso pel paese. Il 19 è 
stato presentato un indirizzo al nuovo presidente 
del corpo diplomatico. Il quale ha per organo il 
decano generale .D. Carlos Maria Do­Àlvrar mini­

stro pleuipotenKÌario e simordinario della confede­

razione argentina, il quale sì è espresso in questi 
termini : 

» Signor presidente , il corpo diplomatico, ac­

creditato presso il governo degli Stali Unit i , ha 
l'onore di esprimervi le sue più sincere congratu­

lazioni sulla vostra recente elezione alla presidenza, 
la quale , noi ne siamo pienamente convìnti, tor­

nerà ad onore e a prosperila della grande nazione 
che voi siete chiamato a presiedere. Noi siamo con­

vinti del pari che le relazioni di pace e di amici­

zia che esistono si felicemente fra gii Stati Uniti e 
le diverse nazioni che abbiamo l'onore di rappre­

sfititare,'saranno mantenute a vantaggio e nell ' in­

teresse di tutti. • 
' „ Voi potete esser certo, signore, che noi fa­

remo tutti gli sforzi per assicurare un si desidera­. 
bile risultato. Approfittiamo di questa circostanza > 
signor presidente, per esprimervi i nostri voti più 
affettuosi per la vostra saluta­e (.a .vostra felicità. w 

Il presidente ha risposto: „ Signori, accolgo 
colici più viva soddisfazione le congratulazioni che 
vi siete degnati indirizzarmi. Siate cerli che farò tut­

ti gli sforzi per attivare, collo nazioni che voi rap­

presentate, le relazioni più cordiali di buona intel­

ligenza e d 'amiciz ia ; a questo riguardo io sarò guì* 
dato dalla politica fondamentale del governo, e, non 
ne dubito, appoggiato dalla cortese e zelante vo* 
stra coopcrazione. Permettetemi di offrirvi indivi­

dualmente i miei voti sinceri per la vostra prospe­

rità, ,) Il cav. de Macedo, nuovo incaricato d'af­

fari del Brasile presso l 'Unione americana, ha pur 
esso complimentato il presidente, il quale gli ha ri­

sposto che sì farebbe un piacere di coltivare le 
amichevoli relazioni col Brasile, e di sviluppare i 
rapporti commerciali, f̂ ià sì estesi, fra i due paesi. 

Egli ha espresso la speranza che dal suo canto 
il governo brasiliano farebbe quanto è in lui per 
ottenere questo scopo. Il governo a malcontento di 
parecchi suoi agenti diplomatici all 'estero : si of­

frirà loro occasione di ritirarsi spontaneamente nei 
corso del prossimo trimestre. 

— Uno de 'pr imi atti del nuovo presidente ò 
stato di vietare il duello neli' esercito americano. 
Gli' ufBziali duellisti saranno cancellati dai quadri , 
e non richiamerà al grado nessuno di quelli che 
il suo predecessore ha eliminati per questo motivo. 

NOTIZIE DEL MATTINO 
l
-
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P A R T E NOIV OFFICIALE 
Da tutte le Province arrivano manifesti d'ade­

sione al fermo proposito dell' Assemblea e dei 
Triumviri: tutti v Municipj, i Circoli, le Magi­
strature giurano con Pioma difondere all' ultimo 
sangue il principio di libertà che nbbiam procla­
mato. Pubblicheremo alcuni di questi documenti, 
a conforto dei cittadini di Roma, a confusione di 
chi calunniava lo spirito delle nostre popolazioni 
presso i Governi stranieri. 

Queste proteste sono confermate dai fatti. Da 
Viterbo, da Ànngni giunsero armati a sostenere 
con noi 1' urto delle forze nemiche. E se non fos­
se che non solo Roma dev'esser protetta, ma tutti 
i punti dello Stato che possono richiedere una 
forte e regolare difesa, qui avremmo fra poco il 
fiore dei volontari eli tutte le terre della Repub­
blica. 

Vorremmo die questi fatti fossero cogniti ni 
soldati repubblicani di Francia che vennero spe­
diti a conculcare ad un tempo le nostre e le pro­
prie libertà. Ma la diplomazia ha saputo circon­
darli di una fìtta rete d'inganni. Molti dì essi cre­
dono venir a combattere al nostro fianco il.comu­
ne nemico , Y .austriaco : e riputeranno austriaca 
la palla che prima sfiorirà le loro file. 

Dìo grande ! Fino a quando saranno gli uo­
mini più generosi adoperati come ciechi strumen­
ti, a difendere una causa che non conoscono , a 
ferire un nemico che vorrebbero abbracciare co­
me fratello ! 
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Leggiamo nella Concordia, in data tlì Genova, e 
OS 

sotto il Litnlo di 9 e 10 Giorno delio stalo di assedio. 
» La città conserva un dignitoso ed impoiuiuto 

conlcgno. La guardia nazionale manda le armi al pa­

lazzo municipale. Il municipio s'affretta a riparare ai 
maggiori danni laccati ai cittadini. Il teatro è deserto. 
I giornali genovesi laciono sulle eomlizionì della città, 
Nessun manifesto 0 proclama in questi due giorni ven­

ne ad imporre nuovi aggravi od a scemare gli esisten­

ti; Si offre e si spera. » 
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» . • 

ornai mjti'ti.­i per so;ohe Dio «,to prctprìu cóilw.ta. fi pi>rìt:uoti .ag,:, 
glunglniuorpifi pnrùlLS eriferiaimi mil.lonh>Jl mognurmKvdel tumyut 
giornale La Fratellan­.a ile'.Popoli* il.quale, sotto' gli. .ousplcll V 
coli'open» prlncipnlu'(Itti'tllufe'tre cittadirtoj ora esfcé' alla Itictr tu V&­

nczitì, quanta quello ddlu sociutù, di cui agli si frea ­ hlitiflorii » 
della qunfu il giomMu ^mu r c^prostioiit1 : 

Vaiti del giormle 
hX FKATBLLANZA DE* POPOLI 

1. La Fratellanza (le* papati} ewa ilù$ vofle per Bblllm**' 
nn? in otto pugjue in ottavo; in 'si'guitu tlaremo più} se il omnero 
de' socii lo poriuctlo* 

2. ti pi­ezxo d^assticiuziout1 per un irimeatns anlecjpnto è di li­

re sei Malinne. 
,!. t falli dclt giamo verremo breveménlti uattando o tfcmmon­

I - ,. n 

tando, sut'Ofido i principi* dia si espritrtami nel l/toio'(fcl'giornflltf. 
4. Wol «occUfri'wio iwiixÌB e pcrilli confcriui *)V lultnàlmento 

nianittìsluto, nnilie d,i persone il' olirà opiuumc. 
fi, 1 soi­ii del Preeursnre duranui il incso il'aprile ricovcrunno, 

invope di quel foglio, 1.1 Fratellanza de'popoli, fri cui esso si l'onde. 
Xtt. Dogate tu spese, il profitto rht» rtinnri­à dalla Fratellanza 

(h''ynpoli sarà liiuìknto al popolo di Vencziit. 
i Nomi de' eonpevantì al giornale ravcoUì /inora. 

Bruwn C. Itnwiloti, ingltìst!; Cnstiglla BonodcUo, 'filcHInnoj Cri 
liiuoviiti Lpoimldo. frniicose, d'origine rugusuo; Fenzi Carlo, floreu­

llaoj Foucartl E., viìiieziiitio, d'origine fra ne ose; Ga'r Tomiunso, 
Ironliuo; Kluin A., ili'll'Istria slavaj Uonzoni Giuwppe Napoleone, 
ramnno; Solfiro V/nrenio, dafmata; Sliegllli Eun'eo, nnnoverese; 
Tipflldo Kmilio, greco ; Talamini NiKale, flfìl Cudort1; VÙUISÌÌ Pacifico, 
friulano^ Vollo Giiiseppc; ycni'zionoj Wiilinnri» JRpzzonk'O G. A., 
patrizio vonutoj d'origine slavn; WItikler U.? unghoruii!. 

Società della Fratellanza de' pvppli in Venezia. 
Il lino della soclolft è fitTnitclliiro i popoli, clic inotuain^nle s'aiu­

tino all'acquiilo delle proprie libertà, 
E perdio in questo nioincnto la divisiono tra Slavi e ftaliani, 

Ira Slavi 0 Ungheresi, tra Ilalioni 0 llaliani. Ira Slavi 0 Slavi, è pe­

ricolo coni mie d* Kuropa, a comporre questo tliflorcnic sarà h JO­

ciolà tipocialiiii'tito rivolt». 
Opererà per loU^ro, per istnmpe. per viaggi, per mpdhuioni 

onornle e lenii. Fin lo apparenze di cospinizinmi o dello volgsri so* 
cietà sofjrolo­ suninno ovitale. 

S'avrà ctìva degli osplU, do'mlHlro de*prigioni, (wr alTfa l̂IarU 
Ira loro o con noî  e perchè acquistino dell' Italia vero e buono *­*on­
cello, 

Sì procureranno società simili Mia nostra no'pausi stranieri^ e 
m ŝsimft negli Sluvi. 

O^n'iile;! dì conquista sarà dimostrato dovpr esser lontana dallo 
unzioni morette; e come Io liliere amicizie ira' popoli sieno piti vnn­

taggifKtt e sicure d'ogni dominaziono vioIt'Dla. 
Ciascun socio^ presentato da duo detta FrDtMl&nMj pagherà duo 

franchi ni mtise; ì meno agiati potranno unirsi o pagare dyo fvantUi 
in più d'uno, i nomi de' sosiTivenW e italiani ed esteri potranno 
rimanere celati, 

Ln soeiciA di Venezia p opono dm in tutti i pneai d'Htktta in­

slituiscansi societii simili; non si arroga preminenza ; chiodo soltiinto 
corrispondenza fralernn. Quelli, ik»! resto, che non potessero o non 
volessero funnaro socfoiit da so, potranno da qualsiasi paese jnTiartì 
i lor nomi e notizie ed offerte olla società di Ve'rìfczià̂  ó'nè avranno 
riscontro a suo tempo. 

Ciascuna sociotà, t\ì generala inlento dell'a/Tr^t^llars^ può sce* 
SÌioro e deve )o più prossime vie, Ter esempio,, in Sicilia e nel ISV 
polelnno praeureraniio di slringern nodi di liberale offutlo Ira le dna 

^ 

regioni, divìse da otlii fnutsfi elio sono strumento a tirannide, Lad­

dove covino odii municipali* a spegnei1!! la società volgerà le suo 
euro. Similmente laddove sieno credenti di riti diversi e nini (olio­

ranli detta confessione altrui. 
r 

Nella società di Venezia saranno nominali da tutti i iorii, ÌÌ 
mapgjnranzn relativa^ Irò consolìj mi segretario^ un eassierej da fie­

leggersi ogni sei mesi, 
Le adunanze generali si faranno per sole le elezioni, ed il ren­

diconto 
Gli a (Tari saranno trattali dai Ire consoli, insieme con s«i che 

formeranno il Consiglio, da eleggersi da tulli i socii al moòosltno 
modo. 

Il cassiere lascierà ricevuta d'ogni sommai, o delle ufTeiie dagli 
anonimi a chi si presenta per essi, 

Sino alla somma di cinque franchi può spendere un console so­

lo, dando ordine seri Lio ; i Ire sino o cinquanta; il di più si rimetto 
ai Consigtio, 

i socii possono esmuluar le partito, quando lo cbieggnno in dio­
L 

Ì:Ì? e per iserillo. 
1 socii presteranno al .pos îhile rnpera e K autorità loro perai­

leggeriru le spese, e agevolare le vie,. 
N. TOWA&KO. 

ARRIVI 
DAI, filOUNO '2 5 AL itlon.NO 2i> AI'RILU 

Itracoo Cavia, Siinla, l'ossiJctiU!, da Livorno. 
CullL'n Paolo, inglese, Plllore, Un Napoli. 
fialou (iiusnppo,. inflisse, l'ossidunlOì «la JliiltJi. 
Lo Blano, (nincoso, CoJonnelto, n {ina L'fllzialfj <*•'' Clvilaveccljla. 
J.c'ifehilcl Sloretnoifll) KnWro, jiijjtese, SinHoii!, da Nnpoli. 
Lutici AulDiiitillJij pulcrmiliHiiu Maoslni di Music»; iln ­iNsppli, 
Mauro Doinoulcu, nnpolelauo, Pussidonli*, il» MoUu. 

PARTKiVZE 
DAI, r.lOUNII 25 Al. fi [OH NO 2(1 APOII.B 

CoikiTill Gufflichno, nidiate, Voasìùnnìi^ pur Londra, 
C&poiw Luigi, jiapoU'iimOj l'ussidcnU', por Nupoll. 
fi Ministro ilogli Affari Ksluri, per Clvilavvcchla. 
Pi'swinlini, Haiiiiri'scnlanlo dui Popolo, per Civitiivocihin, 

^g a^Sfla^fi 
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ROMA. NELLA TIPOUttAFlA. SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS. Xli. APOSTOLI. 


